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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica una grande 
diffusione: 
due pagine sulle 
prossime elezioni 

Domenica prositma tutta le organizzazioni del Parlilo e 
della FGCI sono chiamate a un nuovo impegno per la 
diffusione straordinaria dell'Unito, In occasione della pub-
blicazlone delle prime due pagine dedicate alle prossime 
elezioni regionali e comunali. I compagni sono invitati a 
fare pervenire gli Impegni al più presto. Prosegue intanto, 
con rinnovato slancio, la sottoscrizione per il rinnovo delle 
tipografie dell'Unità. Sabato, In occasione della Inaugura
zione della casa del Popolo di Follonica e nel corso di un 
attivo provinciale I compagni della provincia di Grosseto 
hanno consegnato al nostro direttore oltre 2 milioni e mezzo. 

Bonn al centro del tentativo 
di riaprire il dialogo Est-Ovest 

Intensa ripresa 
di viaggi e incontri 
per una mediazione 

Sostanziali conferme sulla missione Brandt - Carter ap
poggerebbe la proposta di neutralità dell'Afghanistan 

BONN — Partirà da Bonn 
l'iniziativa per la ripresa del 
dialogo fra Est e Ovest, pe
ricolosamente compromesso 
dopo la crisi dell'Afghani
stan? E sarà ancora una vol
ta l'ex cancelliere della Ost
politik. Willy Brandt, a rial
lacciare le fila della disten
sione, che nelle ultime setti
mane sono parse vicine ad 
una tragica rottura ? 

Per la prima volta lo stes
so Brandt ha preso posizione 
sulla controversa notizia del 
settimanale « Der Spiegel > 
relativa ad una sua « me
diazione » fra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica. Brandt ha 
affermato ieri sera di esse
re disponibile per un suo 
eventuale « contributo poli
tico » al rilancio del dialogo 
Mosca-Washington. Ma una 

x mediazione tedesca » fra 
USA ed URSS ò da esclude
re — ha aggiunto Brandt 
parlando al gruppo parla
mentare socialdemocratico — 
perché ciò rappresenterebbe 
per la politica tedesca « un 
insostenibile sovraccarico ». 
In questo il suo giudizio col
lima. ha detto Brandt, 
con quello del cancelliere 
Schmidt 

La questione più scottan
te riguarda l'Afghanistan, il 
cui nodo è al centro della 
intensa attività diplomatica 
svolta in questi giorni da 
Bonn. 

A questo proposito, dopo le 
prime tiepide reazioni ame
ricane. Carter si è dichiara
to disposto a contribuire, in
sieme a tutti i paesi confi
nanti, compresa 1* URSS, 

* ad una garanzia di genuina 
neutralità e non interferen
za negli affari interni afgha
ni >. L'idea dei nove consi
steva appunto in un impe
gno reciproco: da una par
te, il ritiro delle truppe so 
vietiche, dall'altra una ga
ranzia da parte occidentale 
di rispettare il non allinea
mento e l'indipendenza del-

(Segue in penultima) 

Giscard: 
non vogliamo 
diventare una 
provincia USA 

IN PENULTIMA 

Annunciato dai bollettini medici a Lubiana 

Sta cedendo il cuore 
del presidente Tito 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Tito è ormai allo stremo. Dopo due 
giorni di relativo silenzio punteggiati da scarni bol
lettini annunciant i «situazione grave» ma inva
riata, i medici di Lubiana forniscono indicazioni più 
dettagliate sullo s ta to di salute dell'anziano leader: 
la polmonite non è s t a t a superata e il cuore s ta ce
dendo. Il delicato equilibrio che i sani tar i erano 
riusciti a stabilire nell 'ultima se t t imana si è rot to. 
Il bollettino medico di ieri è chiaro: «Lo stato ge
nerale di salute del presidente Tito continua ad es
sere grave. Nonostante l'applicazione di cure inten
sive la polmonite non accenna a recedere. Sempre 
più appaiono aritmie cardiache in presenza di una 
costante debolezza del cuore ». • 

Jl paese è pronto. La telescrivente continua a di
ramare notizie della vita di tut t i i giorni. Il mini
stro degli esteri Vrhovec è ancora in India. I mec
canismi preparati da tempo si sono messi in moto 
con pochissimi cigolìi e ora sembrano girare a ri tmi 
normali. Una Jugoslavia addolorata ma tranquilla 
veglia sulle ultime ore del suo < capo » che si s ta 
spegnendo. 

Silvio Trevisani 

La Pravda: si può e 
si deve collaborare 
Annunciato a Mosca con grande rilie
vo il ritiro di un secondo confingente 
di truppe e mezzi corazzati dalla RDT 

Dalla r edaz ione 
M05CA — u La vita ha di
mostrato che non e<i*lnno 
problemi nri rapporti tra ac
cidente e oriente dir non 
postano e**rre ribolli, se le 
parti, naturalmente, dimo
strano tolontà di collabora
re. di rafforzare ulterior
mente le fondamenta stesse 
della distensione ». K" ciò 
che «rri\c\.i lunedi la " P r a \ -
da" in un articolo. rlic 1* 
afrn/ia "Ta««" ha ripreso 
con grande ridallo. 

1/oritano del PCLS n l n a 
che ocrnrre fare lutti - *li 
fforzi pn««ihili per Sahare 
le relazioni tra occidente e 
oriente, sottolineando crw 

" « 1/ rafforzamento dei lesa
mi economici non è tin fe
nomeno temporale, hsso è 
ini ece reso necessario dalle 
oggeline necessità de§li sta
li della regione, dal carat
tere strettamente comple
mentare delle loro strutture 
economiche ». 

Si è orinai erralo nel mon
do occidentale uno «i-birra-
menio che crede fermamen
te nella validità dei rappor
ti e i W l i «ramhi — « j j inn -
te il giornale mo«co\ita — 
li traila di f o n e che • *i i-

luppano la cooperazione con 
il rampo socialista » e che 
fono -empre pi» disposte a 
marciare « stilla strada della, 
collaborazione tecnica, eco
nomica. scientifica ». I da
ti che l'orfano «o\irtiro ci
ta -onn tulli a fai ore di que
sto incremento: nel *7R Fin-
ler-camhio tra il COMKCON 
e l'Kuropa occidentale ha 
Miperalo i .V) miliardi di 
dollari: oltre 1>00 *ono eli 
accorili di cooperatone in-
du-triale a lunsa «cadenza: 
tn occidente o|»crano con 
»ucce*«o circa 300 società 
mi-te e hanche con parte
cipazione finanziaria, diret
ta. dei pae*t sociali-ti: so
no in funzione opere gigan
tesche coMrtiitc in collabo
razione Ira H-t e 0 \ e « t . 

Frattanto le fonti officia
li «o\ietirhe danno la ma«-
#ima evidenza al ritiro di 
un n u o \ o contingente di 
rarr» armati e soldati dal 
territorio della RDT. E* il 
lerondo «caglione che. nel 
«irò di tre me»i, I*LR:S? ri
chiama. con l"e\idenle oh-
h i c l l n o di dimnMrare all' 
occidente la concreta volon
tà di*ten«i\a del Cremlino. 

Carlo Benedetti 

Iniziativa 
di Belgrado 
per un'azione 
dei non 
allineati 

Dal nos t ro inviato 
BELGRADO — e I popoli de
vono aprirsi la loro strada 
indipendente attraverso il si
stema dei vecchi privilegi e 
delle ninne tendenze alla 
dominazione >: nel brindisi 
che il ministro degli Esteri 
jugoslavo Vrhovec ha scam
biato con il suo collega in
diano Rao, poche ore prima 
della conclusione dei collo
qui di New Delhi, questa fra
se esprime forse meglio di 
ogni altra la direzione fon
damentale che Belgrado vuo
le imprimere agli sforzi ieii 
a portare il mondo fuori del
la crisi, a recuperare il pro
cesso di distensione e a dar
gli una dimensione cunher-
sale >. 

Per l'Afghanistan ciò si
gnifica che non si dovreb
be puntare a soluzioni im
poste dall'alto, come potreb
be essere una e neutralizza
zione » negoziata fra le gran
di potenze, ma al ripristino 
pieno della posizione « non 
allineata » che questo paese 
aveva assunto per sua li
bera scelta. Significa dun
que in primo luogo e come 
e primo passo >, nitro delle 
truppe straniere « secondo 
i principi della Carta del-
l'ONU >. Quanto al futuro 
sistema economico e socia
le del piccolo paese asiati
co, esso dorrà essere deciso 
sovranamente dal suo po
polo. 

Juposlavia e India, come 
già Jugoslavia e Bangladesh, 
mosse da una comune preoc
cupazione per la sempre più 
marcata tendenza delle mag
giori potenze a coinvolgere 
paesi < non allineati » nella 
spirale delle loro rivalità e 
del loro scontro, hanno tro
vato piena identità di ve
dute sul rifiuto di « ogni for
ma di intervento e di inter
ferenza dall'esterno» e sul
la necessità che il « non al
lineamento» assuma un ruo
lo di protagonista per il su
peramento della crisi e per 
nuovi rapporti internazionali. 

Jn quali forme e in quali 
tempi un'azione dei « non 
allineati » possa prendere 
corpo non è ancora possi
bile precisare (siamo, ha 

Ennio Polite 
(Segue in penultima) 

Di attesa in attesa la crisi di governabilità del paese si aggrava 

Donat Cattin 
vuole più missili 
e guerra fredda 

Il « preambolo » spiegato al popolo 
Pressioni sul PSI perché non apra la 
crisi — Oggi la direzione socialista 

ROMA — Altro che confron
to senza pregiudiziali tra i 
partiti democratici: Donat 
Cattin vuole un clima da guer
ra fredda! Cosi suona il fa
moso « preambolo » spiegato 
al popolo dal suo principale 
autore, che nel suo slancio di 
zelo va persino al di là di 
quello che chiedeva alla De
mocrazia cristiana italiana, 
con il rozzo intervento pro
nunciato all'Eur, il tedesco 
Helmut Kohl. 

La DC — afferma Donat 
Cattin — potrà trattare con 
i comunisti soltanto quando vi 
saranno « elementi di novità». 
Cioè, spiega, quando e i comu
nisti saranno nelle condizioni 
di dire che in caso di necessi
tà va rafforzato il presidio mi
litare americano in Italia »; 

« oggi, fare un governo con i 
comunisti significa essere cac
ciati fuori istantaneamente 
dall'alleanza atlantica >. Il 
grado di possibilità di con
fronto e di accordo viene va
lutato (questa è la tesi del 
dirigente de) secondo il nume
ro di missili o di testate nu
cleari americane che i vari 
partiti sono disposti ad accet
tare sul nostro suolo. E c'è 
sempre, anche in questo caso. 
chi è pronto a dire « più uno». 

L'interpretazione autentica 
del voto finale sul « preambo
lo » da parte di correnti che 
raccolgono il 58 per cento dei 
voti è quindi inequivocabile: • 
si tratta di un « no » secco a 

C. f . 

(Segue in penultima) 

I «flagellatori» del PCI 
e il convegno di Torino 

Più si rivela la pochezza dei vecchi 
gruppi dirigenti — un'incapacità a 
dirigere che sta diventando questio
ne morale (e basta sentire con quale 
feroce disprezzo parlano gli uni de
gli altri) — piii si chiedono al PCI 
autocritiche. 

Ce le chiedono tutti: Fanfani, Bi-
saglia, Agnelli. E già si vedono i 
segni di quando, tra poco, saremo 
accusafi da certi intellettuali alla 
Sciascia non di non aver fatto abba
stanza contro il terrorismo (il che 
può essere anche vero) via di non 
avere aiutato abbastanza loro nel
la loro lotta contro il terrorismo. 
So che qualcuno degli ex « garan
tisti » già ci accusa di non aver sa
puto fare come in Germania. Si po
trebbe continuare, si potrebbe parla
re di chi ci rideva dietro quando 
negli anni del « miracolo » e dei 
grandi complessi industriali di base 
net Mezzogiorno noi continuavamo 
a dire che la riforma delle strutture 
agrarie e dell'ambiente sociale resta
va prioritaria, verchè un nodo stori
co come quello meridionale non si 
risolve dall'alto, con i lavori pub
blici o con la « Cassa ». Vedo che 
adesso ci chiedono un'autocritica per 
non aver imposto l'agricoltura come 
scelta prioritaria. Fino a ieri parla
vano di noi. perfino con disprezzo, 
come degli ultimi « agraristi ». Ades

so sono tutti « amendoliani » (tran
ne che nel seguirne l'esempio). 

Tutto ciò è paradossale ma, a ben 
vedere, non dovrebbe tanto indignare 
quanto far riflettere sulla gravità 
della crisi di direzione delle vecchie 
classi dominanti. A questo punto il 
trasformismo, il cinismo intellettua
le, V'inseguire ogni moda con affan-
no, lo sforzo di cambiare continua
mente le carte in tavola diventano 
un bisogno reale: il morto, per cer
care di sopravvivere, si aggrappa al 
vivo. 

Come dobbiamo reagire? Come a 
Torino. La Conferenza degli operai 
comunisti mi è sembrata da questo 
punto di vista esemplare. Non nel 
senso che tutto ciò che è stato detto 
lì sia giusto, e tanto meno esaurien 
te. Ma come il segno di una diversa 
e più alta capacità politico-morale 
che non ha nemmeno bisogno di es
sere proclamata perché si esprime 
naturalmente nel porsi in modo og
gettivo di fronte ai grandi problemi 
irrisolti — sia per i guasti del passato 
che per le nuove sfide del presente 
— con nient'altro che la volontà di ri
solverli. Perciò non ci interessa fare 
come Fanfani e i fratelli Agnelli-
Dobbiamo ricordare che la colpa è 
loro? Sì. ma è ovvio. Dopotutto, se 
hanno bisogno di fare la critica agli 
altri, è perché non hanno la forza 

e la capacità di farla a se stessi. 
<Voi no. Noi abbiamo bisogno di una 
riflessione vera, aperta, esposta an
che alle critiche altrui, perché ab
biamo bisogno di capire sul serio. E 
ciò per superare errori e debolezze 
reali che ostacolano il nostro cam
mino e non quello dei fratelli Agnel
li. E dobbiamo farlo perché tocca a 
noi fronteggiare la situazione e dire 
al paese che, sì. c'è qualcuno in grado 
dì dirigerlo perché è capace di pen-
sare e di agire un po' più in grande 
rispetto ai giochi meschini di potere 
e agli stretti orizzonti corporativi. 

Da questo punto di vista la platea 
di Torino era perfino commovente. 
Quel misto di vecchi operai, che han
no resistito alla repressione vallet-
tiana degli anni '50, e di giovani 
operai cacciati dal Sud, vittime di 
una violenza umana e storico-cultu
rale forse ancora peggiore, e che 
nella sostanza è la base del PCI, si 
sono misurati con il problema inedi 
to e difficilissimo di salvare e ri. 
convertire quella immensa accumu
lazione di scienza e di tecnologia che 
è una grande fabbrica, quel tipico 
prodotto della civiltà industriale del 
l'Occidente che è rimesso in discus-

Alfredo Reichlin 
(Segue in penult ima) 

Sciopero generale in Sardegna: 40 mila in corteo Le registrazioni spionistiche 
alla commissione Bilancio 

(rivellini 
& * 

ha confessato: 
sospeso 

La Camera ha deciso la sua interdizione 
dai lavori parlamentari per dieci giorni 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL convo
cherà a Roma una grande 
manifestazione nazionale per 
una più giusta ripartizione 
del reddito (casa, assegni fa
miliari. fisco. Mezzogiorno, 
ecc.). E* questa la risposta 
che il sindacato darà al go 
verno che continua a rinviare 
la vertenza aperta dall'autun
no scorso. Lo ha annunciato 
ieri a Cagliari Luciano Lama, 
che ha parlato al termine di 
una imponente mobilitazione 
regionale. Non sarà — ha det
to ancora — un nuovo scio
pero generale. La manifesta
zione avverrà di sabato e de

cine di migliaia di lavoratori 
rinunceranno al proprio gior
no di riposo dando vita a una 
forma di lotta del tutto nuova 
nella storia del movimento 
sindacale italiano. Ieri Io 
sciopero regionale sardo è pie
namente riuscito. A Cagliari 
in corteo èrano oltre quaran
tamila: operai e impiegati. 
braccianti e pastori e i gio
vani delle cooperative agrico
le. La crisi sarda è stretta
mente intrecciata con quella 
di comparti fondamentali del
l'economia ma né il governo 
nazionale né quello regionale 
hanno finora dato risposte. 

A PAG. 4 

Fino a mezzanotte bloccati 
trasporti urbani e di linea 

ROMA — Fino alla mezzanotte sono bloccati tutti i tra
sporti pubblici urbani e di linea. Ci saranno — ha rile
vate il compagno Libertini — < pesanti disagi a per mi
lioni di persone, ma « a questa dura risposta (24 ore di 
sciopero) i sindacati sono stati obbligati dalla totale 
inerzia del governo > che non ha trovato il modo di assol
vere agli impegni che aveva preso a novembre (copertura 
degli oneri contrattuali), per consentire la definitiva ste
sura del nuovo contratto. Le inadempienze sono nume
rose, fra cui la mancata presentazione della legge sul 
Fondo nazionale dei trasporti. Il PCI ha chiesto al go
verno anche la convocazione di una conferenza delle 
Regioni e dei Comuni sui problemi del trasporto pubblico. 

ROMA — La Camera ha se
veramente censurato — con 
una pesante sanzione: l'in
terdizione dalla partecipazio
ne ai lavori parlamentari per 
un periodo di 10 giorni di se
duta — il deputato radicale 
Marcello Crivellini. 

Come si sospettava, costui 
non si era limitato, secondo 
quanto aveva sostenuto in un 
primo momento, a consegna
re ad una radio privata, e a 
far ritrasmettere, il nastro 
della registrazione della se
duta segreta di giovedì scor
so della commissione bilan
cio di Montecitorio; ieri ha 
finalmente ammesso di esse
re stato lui stesso ad effet
tuare clandestinamente la -re
gistrazione. in frode ad una 
formale deliberazione della 
stessa commissione. 

La decisione, inappellabile 
ed immediatamente esecutiva. 
di erogare a Crivellini la più 
lunga interdizione mai dispo
sta dal Parlamento repubbli
cano nei confronti di un suo 

membro (il precedente più 
severo- risale al '53: cinque 
giornate, ma il regolamento 
di allora prevedeva un mas
simo assai più elevato), è sta
ta resa nota ieri sera poco 
dopo le 21. al termine di una 
lunga riunione dell'ufficio di 
presidenza della Camera. 

L'ufficio (ne fanno parte. 
oltre al presidente, i quattro 
vicepresidenti, i tre questori 
e gli otto segretari) era stato 
convocato da Nilde Jotti ap
pena. sabato scorso, il caso 
era esploso con la diffusione 
della registrazione della sedu
ta di due giorni prima della 
e Bi lancio in cui erano stati 
esaminati alcuni documenti 
riservati, relativi all'affare 
delle tangenti pagate dall'E-
NT per la fornitura del pe
trolio saudita e riguardanti 
— da qui la preoccupazione 
del governo di non pubbliciz-

G. Frasca Polara 
(Segue a pagina 2) 

In un clima di drammatica tensione la nascita dello Zimbabwe indipendente 

Rhodesia: primo voto 
La popolazione va oggi alle urne - L'in
cognita dei bianchi: i «coloni» si ar- j 
mano, si paventa un colpo di stato j 

Dal nostro inviato 
SALISBURY — Oggi in tutta 
la Rhodesia si vota per eleg
gere il primo governo indi
pendente del paese che pren
derà il nome africano di 
Zimbabwe. Si voterà ancora 
domani e dopodomani nelle 
656 sezioni elettorali, poi. per 
i risultati bisognerà attende
re fino al 4 marzo. Le ultime 
dichiarazioni dei leaders poli
tici e dello stesso governato
re britannico sono distensive, 
ma la tensione ovunque resta 
fortissima: non passa giorno 
senza scontri a fuoco, gli edi
fici pubblici di Salisbury so
no da due giorni presidiati da 
carri armati ed autoblindo 
con gli operatori pronti alle 
mitragliatrici automatiche. 
mentre prosegue l'ondata di 
attentati degli ultra bianchi. 

L'ultimo è stato compiuto 
contro lo stabilimento tipogra
fico di un'organizzazione cat
tolica provocando due morti 

L'atmosfera di questa vigi
lia di indipendenza richiama 
alla memoria gli ultimi anni 
dell'Algeria francese, con la 
paura e insieme la volontà di 
rivincita dei pied noir rhode
siani. Proprietari di alberghi, 
di ristoranti, uomini di affari 
bianchi di questa città lin
da. ordinata e apparentemen
te tranquilla, che avevano 
creduto possibile mantenere 
per sempre i loro privilegi. 
appaiono smarriti di fronte 
ad un evento, le elezioni, che 
potrebbe decider» del loro 
futuro. 

Guido Bimbi 
' (Segue a pagina 16) 

carri armati nelle strade 

ora che la sala è vuota 
| O SPETTACOLO au-
*** tentico della maggio
ranza democristiana, quel
la dei vincitori, uscita dal 
Congresso testi concluso
si, va visto adesso, ces
sati i clamori della sala e 
delle tribune che. in un 
certo senso, la facevano 
fragorosa e viva. Ora se 
ne sta lì, impotente e 
boccheggiante; e persino 
la rissa, vitalità perenne 
dello Scudocrociato, sten
ta a divampare, scorag
giata e stanca. Chiuso 
l'ombrello del « preambo
lo*, sotto il quale si sono 
malamente raccolte in ex
tremis le antiche vergo
gne resistenti ad ogni rin
novamento. i * vincitori» 
sono ridotti alla questua: 
hanno bisogno di un pre
sidente e non lo trovano, 
cercano un segretario e 
non sanno ehi elegger». 

Sognano un « organigram
ma », ma nella loro squal
lida vetrina non sono 
esposti che «saldi*. Deb
bono ancora nascere e 
sembrano già mortu 

Eppure i personaggi non 
mancherebbero, ma non 
ce n'è uno che non rap
presenterebbe per qualche 
suo verso il simbolo del
la decadenza o àeWarre-
tramento, al punto che, fi
no a questo momento. 
questi vittoriosi sconfitti 
non hanno neppure avu
to tanimo di proporlo. 
Hanno un vecchio poney 
di razza: il senatore Fan
fani, ma non si i avuto 
notizia che qualcuno ci 
abbia neppure pensato. 
Del resto, provate anche 
voi a figurarcelo: che co
sa sarebbe una DC. oggi, 
con un presidente Fanfa
ni? Addio primavera, ad

dio aria fresca, addio do
mani. Non parrebbe tor
nato il tempo dt Nonna 
Speranza? Poi ci sarebbe 
un Rumor, ma è un uo
mo finito. Di lui si sa 
una cosa sola: che non si 
può. E* forse stato con
dannato? No, è stato as
solto. E* colpevole? No, 
risulta innocente. Eppure 
nessuno lo vuole più. A 
forza di cavarsela, è di
ventato infrequentabile. 
Resterebbe Emilio Colom
bo. Ma chi se la senti
rebbe di proporre questa 
apoteosi del coriandolo, 
questa patetica immagine 
di una sala da baUo a fe
sta finita? 

E' la prima volta che 
la DC ha dei posti vuo
ti. dopo una lunga tradi
zione durante la quale 
t'era sempre pente che 
aspettava in piedi, pron

ta a sedersi mentre an
cora la poltrona era oc
cupata. La disfatta dei 
preambolati tn cede ora: 
se qualcuno di essi non 
s'accorda con i cinti al-
Vultimo istante, resteran
no senza « organigram
ma *, vale a dire con un 
partito acefalo. Non sia
mo lontani dal credere 
quanto non avevamo visto 
subito ieri: che invece di 
una seconda Repubblica 
forse comincia una secon
da DC. Chissà. Ce stata 
una prima DC di De Ga-
speri, non ha potuto es
serci una seconda DC di 
Moro e la incarna oggi, 
prà che mai, ZaccagninL 
Speriamo che non gli ven
ga meno Tintelligenza di 
un Andreotti. con la Iro
nìa devota dei cattolici 
ferventi, cinici e pit 

Fort «braccio 

•4 


